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Il presente lavoro riporta le disposizioni che attengono la materia, coordinate, per singolo articolo 

e con appositi box, con le disposizioni ivi richiamate e quelle emanate alla data di aggiornamento.    

La stesura coordinata ha il solo fine di fornire una pronta lettura. I testi riportati nel presente 

lavoro intendono consentirne lo studio ed un uso coordinato delle disposizioni. A tal fine sono stati 

elaborati i riportati testi/circolari (fanno fede solo ed esclusivamente i testi ufficiali).   

Per eventuali errori ed omissioni se ne solleva ogni responsabilità rinviando ai testi ufficiali 

riportati nelle Gazzette Ufficiali, nei Bollettini Ufficiali e nei siti istituzionali. 



 

LEGGE 22 maggio 2017, n. 81 

Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a 

favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato.  

(GU n.135 del 13-6-2017) – Entrata in vigore: 14/06/2017 

 

CAPO I TUTELA DEL LAVORO AUTONOMO 

Art.  1.  (Ambito di applicazione) 

Art.  2.  (Tutela del lavoratore autonomo nelle transazioni commerciali) 

Art.  3.  (Clausole e condotte abusive) 

Art.  4.  (Apporti originali e invenzioni del lavoratore) 

Art.  5.  (Delega al Governo in materia di atti pubblici rimessi alle professioni organizzate in ordini o 

collegi) 

Art.  6.   (Deleghe al Governo in materia di sicurezza e protezione sociale dei professionisti iscritti a 

ordini o collegi e di ampliamento delle prestazioni di maternità e di malattia riconosciute ai 

lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata) 

Art.  7.   ;StaďilizzazioŶe ed esteŶsioŶe dell’iŶdeŶŶità di disoĐĐupazioŶe peƌ i lavoƌatoƌi ĐoŶ ƌappoƌto 
di collaborazione coordinata e continuativa – DIS-COLL) 

Art.  8.   (Disposizioni fiscali e sociali) 

Art.  9.   (Deducibilità delle spese di formazione e accesso alla formazione permanente) 

Art. 10.  (Accesso alle informazioni sul mercato e servizi personalizzati di orientamento, 

riqualificazione e ricollocazione) 

Art. 11. (Delega al Governo in materia di semplificazione della normativa sulla salute e sicurezza 

degli studi professionali) 

Art. 12. (Informazioni e accesso agli appalti pubblici e ai bandi per l’assegŶazioŶe di iŶĐaƌiĐhi e appalti 
privati) 

Art. 13. (Indennità di maternità) 

Art. 14. (Tutela della gravidanza, malattia e infortunio) 

Art. 15. (Modifiche al codice di procedura civile) 

Art. 16. (Procedura di adozione dei decreti legislativi di cui agli articoli 5, 6 e 11) 

Art. 17. (Tavolo tecnico di confronto permanente sul lavoro autonomo) 

CAPO II LAVORO AGILE 

Art. 18. (Lavoro agile) 

Art. 19. (Forma e recesso) 

Art. 20.  ;TƌattaŵeŶto, diƌitto all’appƌeŶdiŵeŶto ĐoŶtiŶuo e ĐeƌtifiĐazioŶe delle ĐoŵpeteŶze del 
lavoratore) 

Art. 21.  (Potere di controllo e disciplinare) 

Art. 22. (Sicurezza sul lavoro) 

Art. 23. (Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali) 

Art. 24.  (Aliquote contributive appliĐate agli assisteŶti doŵiĐiliaƌi all’iŶfaŶzia, ƋualifiĐati o 
accreditati presso la provincia autonoma di Bolzano) 

CAPO III DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 25.  (Disposizioni finanziarie) 

Art. 26. (Entrata in vigore) 
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CAPO I 

TUTELA DEL LAVORO AUTONOMO 

Art. 1. 

(Ambito di applicazione) 

1. Le disposizioni del presente capo si applicano ai rapporti di lavoro autonomo di cui al titolo III 

del libro quinto del codice civile, ivi inclusi i rapporti di lavoro auto-nomo che hanno una 

disĐipliŶa paƌtiĐolaƌe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϮϮϮϮ del ĐodiĐe Đivile. 
2. SoŶo esĐlusi dall’aŵďito di applicazione del presente capo gli imprenditori, ivi compresi i piccoli 

iŵpƌeŶditoƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϮϬϴϯ del codice civile. 

REGIO DECRETO 16 marzo 1942, n. 262 (GU n.79 del 4-4-1942) 

Approvazione del testo del Codice civile.  

LIBRO QUINTO 

DEL LAVORO 

TITOLO III 

DEL LAVORO AUTONOMO 

Artt. 2222 – 2238 

 

Art. 2222. (Contratto d'opera). Testo in vigore dal: 19-4-1942 

Quando una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un'opera o un servizio, 

con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del 

committente, si applicano le norme di questo capo, salvo che il rapporto abbia una disciplina 

particolare nel libro IV. 

 

Art. 2083. (Piccoli imprenditori). Testo in vigore dal: 19-4-194 

Sono piccoli imprenditori i coltivatori diretti del fondo, gli artigiani, i piccoli commercianti e 

Đoloƌo Đhe eseƌĐitaŶo uŶ’attività pƌofessioŶale oƌgaŶizzata pƌevaleŶteŵeŶte ĐoŶ il lavoƌo 
proprio e dei componenti della famiglia. 

indice 

Art. 2. 

(Tutela del lavoratore autonomo nelle transazioni commerciali) 

1. Le disposizioni del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, si applicano, in quanto compatibili, 

anche alle transazioni commerciali tra lavoratori autonomi e imprese, tra lavoratori autonomi e 

aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto legislativo ϯϬ ŵaƌzo ϮϬϬϭ, 
n. ϭϲϱ, e suĐĐessive ŵodifiĐazioŶi, o tƌa lavoƌatoƌi autoŶoŵi, fatta salva l’appliĐazioŶe di 
disposizioni più favorevoli. 

Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (GU n.249 del 23-10-2002) 

Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 

transazioni commerciali.  

 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (S.O. n. 112 alla GU n.106 del 9-5-2001) 

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.  

Art. 1 Finalità ed ambito di applicazione (Art. 1 del d.lgs. n. 29 del 1993, come modificato 

dall'art. 1 del d.lgs. n. 80 del 1998) Testo in vigore dal: 14-6-2017 

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi 

compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed 
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amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, 

le Comunità montane. e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti 

autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e 

loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le 

amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale l'Agenzia per la 

rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di 

settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI. 
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Art. 3. 

(Clausole e condotte abusive) 

1. Si considerano abusive e prive di effetto le clausole che attribuiscono al committente la facoltà 

di modificare unilateralmente le condizioni del contratto o, nel caso di contratto avente ad 

oggetto una prestazione continuativa, di recedere da esso senza congruo preavviso nonché le 

clausole mediante le quali le parti concordano termini di pagamento superiori a sessanta giorni 

dalla data del ricevimento da parte del committente della fattura o della richiesta di pagamento. 

2. Si considera abusivo il rifiuto del committente di stipulare il contratto in forma scritta. 

3. Nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2 il lavoratore autonomo ha diritto al risarcimento dei danni, 

anche promuovendo un tentativo di conciliazione mediante gli organismi abilitati. 

4. Ai ƌappoƌti ĐoŶtƌattuali di Đui al pƌeseŶte Đapo si appliĐa, iŶ ƋuaŶto Đoŵpatiďile, l’aƌtiĐolo ϵ della 
legge 18 giugno 1998, n. 192, in materia di abuso di dipendenza economica. 

Art. 9. Abuso di dipendenza economica Testo in vigore dal: 15-11-2011 

1. E' vietato l'abuso da parte di una o più imprese dello stato di dipendenza economica nel 

quale si trova, nei suoi o nei loro riguardi, una impresa cliente o fornitrice. Si considera 

dipendenza economica la situazione in cui un impresa sia in grado di determinare, nei rapporti 

commerciali con un'altra impresa, un eccessivo squilibrio di diritti e di obblighi. La dipendenza 

economica è valutata tenendo conto anche della reale possibilità per la parte che abbia subito 

l'abuso di reperire sul mercato alternative soddisfacenti.  

2. L'abuso può anche consistere nel rifiuto di vendere o nel rifiuto di comprare, nella 

imposizione di condizioni contrattuali ingiustificatamente gravose o discriminatorie, nella 

interruzione arbitraria delle relazioni commerciali in atto.  

3. Il patto attraverso il quale si realizzi l'abuso di dipendenza economica è nullo. Il giudice 

ordinario competente conosce delle azioni in materia di abuso di dipendenza economica, 

comprese quelle inibitorie e per il risarcimento dei danni.  

3-bis. Ferma restando l'eventuale applicazione dell'articolo 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 

287, l’Autoƌità gaƌaŶte della ĐoŶĐoƌƌeŶza e del ŵeƌĐato può, Ƌualoƌa ƌavvisi Đhe uŶ aďuso di 
dipendenza economica abbia rilevanza per la tutela della concorrenza e del mercato, anche 

su segnalazione di terzi ed a seguito dell'attivazione dei propri poteri di indagine ed 

esperimento dell'istruttoria, procedere alle diffide e sanzioni previste dall'articolo 15 della 

legge 10 ottobre 1990, n. 287, nei confronti dell'impresa o delle imprese che abbiano 

commesso detto abuso. In caso di violazione diffusa e reiterata della disciplina di cui al 

decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, posta in essere ai danni delle imprese, con 

particolare riferimento a quelle piccole e medie, l'abuso si configura a prescindere 

dall'accertamento della dipendenza economica. 

indice 
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Art. 4. 

(Apporti originali e invenzioni del lavoratore) 

1. Salvo il Đaso iŶ Đui l’attività iŶveŶtiva sia pƌevista Đoŵe oggetto del ĐoŶtƌatto di lavoƌo e a tale 
scopo compensata, i diritti di utilizzazione economica relativi ad apporti originali e a invenzioni 

ƌealizzati Ŷell’eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌatto stesso spettaŶo al lavoratore autonomo, secondo le 

disposizioni di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, e al codice della proprietà industriale, di cui 

al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30. 
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Art. 5. 

(Delega al Governo in materia di atti pubblici rimessi alle professioni organizzate in ordini o collegi) 

1. Al fine di semplificaƌe l’attività delle aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe e di ƌiduƌŶe i teŵpi di 
produzione, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, uno o più decreti legislativi in materia di rimessione di atti pubblici alle 

professioni organizzate in ordini o collegi, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) individuazione degli atti delle amministrazioni pubbliche che possono essere rimessi anche 

alle professioni organizzate in ordini o collegi in relazione al carattere di terzietà di queste; 

b) individuazione di misure che garantiscano il rispetto della disciplina in materia di tutela dei 

dati personali nella gestione degli atti rimessi ai professionisti iscritti a ordini o collegi; 

c) individuazione delle circostanze che possano determinare condizioni di conflitto di interessi 

Ŷell’eseƌĐizio delle fuŶzioŶi ƌiŵesse ai pƌofessioŶisti ai seŶsi della letteƌa aͿ. 
2. Dall’attuazioŶe dei deĐƌeti legislativi di Đui al Đoŵŵa ϭ ŶoŶ devoŶo deƌivaƌe Ŷuovi o ŵaggioƌi 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono ai relativi 

adempimenti mediante le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 

vigente. 
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Art. 6. 

(Deleghe al Governo in materia di sicurezza e protezione sociale dei professionisti iscritti a ordini o 

collegi e di ampliamento delle prestazioni di maternità e di malattia riconosciute ai lavoratori 

autonomi iscritti alla Gestione separata) 

1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione sociale dei professionisti iscritti 

agli ordini o ai collegi, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi nel rispetto del seguente principio e 

criterio direttivo: abilitazione degli enti di previdenza  di diritto privato, anche in forma 

associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a prestazioni complementari 

di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre prestazioni sociali, finanziate da apposita 

contribuzione, con particolare  riferimento agli iscritti che abbiano subìto una significativa 

riduzione del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o che siano 

stati colpiti da gravi patologie. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1941-04-22;633
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2. Al fine di incrementare le prestazioni legate al versamento della contribuzione aggiuntiva per 

gli iscritti alla Gestione separata di Đui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 

335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali, il Governo è delegato ad 

adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 

legislativi nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) riduzione dei requisiti di accesso alle prestazioni di maternità, incrementando il numero di 

mesi precedenti al periodo indennizzabile entro cui individuare le tre mensilità di 

contribuzione dovuta, nonché introduzione di minimali e massimali per le medesime 

prestazioni; 

b) ŵodifiĐa dei ƌeƋuisiti dell’iŶdeŶŶità di ŵalattia di Đui all’articolo 1, comma 788, della legge 

27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 24, comma 26, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, incrementando 

la platea dei beneficiari anche comprendendovi soggetti che abbiano superato il limite del 

70 per cento del ŵassiŵale di Đui all’articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 

ed eventualmente pƌevedeŶdo l’esĐlusioŶe della ĐoƌƌespoŶsioŶe dell’iŶdeŶŶità peƌ i soli 
eventi di durata inferiore a tre giorni; 

c) pƌevisioŶe di uŶ auŵeŶto dell’aliƋuota aggiuŶtiva di Đui all’articolo 59, comma 16, della legge 

27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, in una misura possibilmente non 

superiore a 0,5 punti percentuali e comunque tale da assicurare il rispetto di quanto stabilito 

al primo periodo del comma 3 del presente articolo. 

3. Dall’attuazioŶe dei deĐƌeti legislativi di cui ai commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono ai relativi 

adempimenti mediante le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 

vigente. 

indice 

 

Art. 7. 

;StaďilizzazioŶe ed esteŶsioŶe dell’iŶdeŶŶità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa – DIS-COLL) 

1. All’aƌtiĐolo ϭϱ del deĐƌeto legislativo ϰ marzo 2015, n. 22, sono aggiunti, in fine, i seguenti 

commi: 

«15-bis. A decorrere dal 1º luglio 2017 la DIS-COLL è riconosciuta ai soggetti di cui al comma 1 

nonché agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio in re-lazione agli eventi 

di disoccupazione verificatisi a decorrere dalla stessa data. Con riguardo alla DIS-COLL 

riconosciuta per gli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1º luglio 2017 non si 

applica la disposizione di cui al comma 2, lettera c), e i riferimenti all’aŶŶo solaƌe ĐoŶteŶuti 
nel preseŶte aƌtiĐolo soŶo da iŶteŶdeƌsi ƌifeƌiti all’aŶŶo Đivile. A deĐoƌƌeƌe dal ϭº luglio ϮϬϭϳ, 
per i collaboratori, gli assegnisti e i dottorandi di ricerca con borsa di studio che hanno diritto 

di percepire la DIS- COLL, nonché per gli amministratori e i sindaci di cui al comma 1, è dovuta 

uŶ’ali-quota contributiva pari allo 0,51 per cento.  

15-teƌ. Agli oŶeƌi deƌivaŶti dall’attua-zione del comma 15-bis, valutati in 14,4 milioni di euro per 

l’aŶŶo ϮϬϭϳ, ϯϵ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ, ϯϵ,ϲ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϵ, ϰϬ,Ϯ 
ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϬ, ϰϬ,ϴ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϭ, ϰϭ,ϰ ŵilioŶi di euƌo peƌ 
l’aŶŶo ϮϬϮϮ, ϰϮ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ, ϰϮ,ϳ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϰ, ϰϯ,ϯ 
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ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϱ e ϰϰ ŵilioŶi di euƌo aŶŶui a deĐoƌƌeƌe dall’aŶŶo ϮϬϮϲ, si 
pƌovvede, teŶuto ĐoŶto degli effetti fisĐali iŶdotti, ŵediaŶte l’utilizzo delle ŵaggiori entrate 

deƌivaŶti dall’iŶĐƌeŵeŶto dell’ali-quota contributiva disposto ai sensi del terzo periodo del 

comma 15-bis.  

15-Ƌuateƌ. L’INPS tƌasŵette teŵpestiva-mente al Ministero del lavoro e delle politi-che sociali 

e al MiŶisteƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze i dati ƌelativi all’aŶdaŵeŶto delle eŶtƌate 
contributive e del costo della prestazione di cui al comma 15-ďis ai fiŶi dell’appliĐazioŶe delle 
disposizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϳ, Đoŵŵi da ϭϮ a ϭϯ, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e 

successive modificazioni». 

DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2015, n. 22 (GU n.54 del 6-3-2015) 

Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in caso di 

disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati, in attuazione 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183.  

Art. 15 Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione 

coordinata e continuativa - DIS-COLL 
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Art. 8. 

(Disposizioni fiscali e sociali) 

1. All’aƌtiĐolo ϱϰ, Đoŵŵa ϱ, del testo uŶiĐo delle iŵposte sui ƌedditi, di Đui al deĐƌeto del PƌesideŶte 
della Repubblica 22 di-cembre 1986, n. 917, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «I limiti 

di cui al pe-riodo precedente non si applicano alle spese relative a prestazioni alberghiere e di 

somministrazione di alimenti e bevande sosteŶute dall’eseƌĐeŶte arte o professione per 

l’eseĐuzioŶe di uŶ iŶĐaƌiĐo e addeďitate aŶalitiĐaŵeŶte iŶ Đapo al ĐoŵŵitteŶte. Tutte le spese 
ƌelative all’eseĐuzioŶe di uŶ iŶĐaƌiĐo ĐoŶfeƌito e sostenute direttamente dal committente non 

costituiscono compensi in natura per il professionista». 

2. Le disposizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϱϰ, Đoŵŵa ϱ, del testo uŶiĐo delle iŵposte sui ƌedditi, di Đui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal comma 

1 del presente artiĐolo ŶoŶĐhĠ dall’aƌtiĐolo ϵ, comma 1, si applicano a decorrere dal periodo 

d’iŵposta iŶ Đoƌso al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ. 
3. Alle ŵiŶoƌi eŶtƌate deƌivaŶti dal Đoŵŵa ϭ, valutate iŶ ϯ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ e iŶ ϭ,ϴ 

ŵilioŶi di euƌo aŶŶui a deĐoƌƌeƌe dall’aŶŶo ϮϬϭϵ, si pƌovvede ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϱ, Đoŵŵa ϯ. 
4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le lavoratrici ed i lavoratori 

isĐƌitti alla GestioŶe sepaƌata di Đui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 

non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, tenuti al 

veƌsaŵeŶto della ĐoŶtƌiďuzioŶe ŵaggioƌata di Đui all’articolo 59, comma 16, della legge 27 

dicembre 1997, n. 449, hanno diritto ad un trattamento economico per congedo parentale per 

un periodo massimo pari a sei mesi entro i primi tre anni di vita del bambino. I trattamenti 

economici per congedo parentale, ancorché fruiti in altra gestione o cassa di previdenza, non 

possono complessivamente superare tra entrambi i genitori il limite complessivo di sei mesi. 

5. Salvo quanto previsto al comma 6, il trattamento economico di cui al comma 4 è corrisposto a 

condizione che risultino accreditate almeno tre mensilità della predetta contribuzione 

ŵaggioƌata Ŷei dodiĐi ŵesi pƌeĐedeŶti l’iŶizio del peƌiodo iŶdeŶŶizza-ďile. L’iŶdennità è 

calcolata, per ciascuna giornata del periodo indennizzabile, in misura pari al 30 per cento del 
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reddito di la-voƌo ƌelativo alla pƌedetta ĐoŶtƌiďuzioŶe, ĐalĐolato ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰ del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 4 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 136 del 12 giugno 2002. 

6. Il trattamento economico per i periodi di congedo parentale fruiti entro il primo anno di vita del 

bambino è corrisposto, a prescindere dal requisito contributivo di cui al comma 5, anche alle 

lavoratrici ed ai lavoratori di cui al comma 4 che abbiano ti-tolo all’iŶdeŶŶità di ŵateƌŶità o 
paternità. In tale caso, l’iŶdeŶŶità ğ ĐalĐolata iŶ ŵisura pari al 30 per cento del reddito preso a 

riferimento peƌ la ĐoƌƌespoŶsioŶe dell’iŶdennità di maternità o paternità. 

7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 si applicano anche nei casi di adozione o affidamento 

preadottivo. 

8. All’articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il settiŵo e l’ottavo periodo 

sono soppressi. 

9. Agli oŶeƌi deƌivaŶti dall’attuazioŶe dei Đoŵŵi da ϰ a ϴ, valutati iŶ ϱ,Ϯϲ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo 
ϮϬϭϳ, ϱ,ϭϭ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ, ϱ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϵ, ϱ,ϭϰ ŵilioŶi di euƌo 
peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϬ, ϱ,Ϯϰ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϭ, ϱ,ϯϰ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϮ, ϱ,ϰϱ 
milioni di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ, ϱ,ϱϳ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϰ e ϱ,ϲϴ ŵilioŶi di euƌo aŶŶui 
a decorrere dall’aŶŶo ϮϬϮϱ, si pƌovvede ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϱ, Đoŵŵa ϯ. 

10. Peƌ gli isĐƌitti alla GestioŶe sepaƌata di Đui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 

n. 335, i periodi di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie 

oncologiche, o di gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque 

comportino una inabilità lavorativa temporanea del 100 per cento, sono equiparati alla degenza 

ospedaliera. 

11. Agli oŶeƌi deƌivaŶti dall’attuazioŶe del Đoŵŵa ϭϬ, valutati iŶ Ϭ,ϯϲ ŵilioŶi di euƌo aŶŶui a 
deĐoƌƌeƌe dall’aŶŶo ϮϬϭϳ, si pƌovvede ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϱ, Đoŵŵa ϯ. 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (S.O. n. 126 alla GU n.302 

del 31-12-1986) 

Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi. 

Art. 54 Determinazione del reddito di lavoro autonomo Testo in vigore dal: 14-6-2017 

5. Le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande sono 

deducibili nella misura del 75 per cento e, in ogni caso, per un importo complessivamente 

non superiore al 2 per cento dell'ammontare dei compensi percepiti nel periodo di 

imposta. I limiti di cui al periodo precedente non si applicano alle spese relative a 

prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande sostenute 

dall'esercente arte o professione per l'esecuzione di un incarico e addebitate 

analiticamente in capo al committente. Tutte le spese relative all'esecuzione di un incarico 

conferito e sostenute direttamente dal committente non costituiscono compensi in 

natura per il professionista. Le spese di rappresentanza sono deducibili nei limiti dell'1 per 

cento dei compensi percepiti nel periodo di imposta. Sono comprese nelle spese di 

rappresentanza anche quelle sostenute per l'acquisto o l'importazione di oggetti di arte, 

di antiquariato o da collezione, anche se utilizzati come beni strumentali per l'esercizio 

dell'arte o professione, nonché' quelle sostenute per l'acquisto o l'importazione di beni 

destinati ad essere ceduti a titolo gratuito. Sono integralmente deducibili, entro il limite 

annuo di 10.000 euro, le spese per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di 

aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, 

comprese quelle di viaggio e soggiorno. Sono integralmente deducibili, entro il limite 

annuo di 5.000 euro, le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle 
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competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità', mirate a 

sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione alle condizioni 

del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi della disciplina vigente. 

Sono altresì integralmente deducibili gli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato 

pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da forme assicurative o di 

solidarietà. 

indice 

 

Art. 9. 

(Deducibilità delle spese di formazione e accesso alla formazione permanente) 

1. All’aƌtiĐolo ϱϰ, Đoŵŵa ϱ, del testo uŶiĐo delle iŵposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, le parole: «; le spese di 

partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale, incluse 

quelle di viaggio e soggiorno sono deducibili nella misura del 50 per cento del loro ammontare» 

sono sostituite dalle seguenti: «. Sono integralmente deducibili, entro il limite annuo di 10.000 

euƌo, le spese peƌ l’isĐƌizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale 

nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, comprese quelle di viaggio e soggiorno. 

Sono integralmente deducibili, entro il limite annuo di 5.000 euro, le spese sostenute per i 

servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno 

all’auto-imprenditorialità, mirate a sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati 

in relazione alle condizioni del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi 

della disciplina vigente. Sono altresì integralmente deducibili gli oneri sostenuti per la garanzia 

contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da forme assicurative 

o di solidarietà». 

2. Alle ŵiŶoƌi eŶtƌate deƌivaŶti dall’attuazioŶe del comma 1, valutate in 40,2 milioni di euro per 

l’aŶŶo ϮϬϭϴ e iŶ Ϯϯ,ϱ ŵilioŶi di euro annui a deĐoƌƌeƌe dall’aŶŶo ϮϬϭϵ, si provvede ai sensi 

dell’aƌtiĐolo Ϯϱ, Đoŵŵa ϯ. 
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Art. 10. 

(Accesso alle informazioni sul mercato e servizi personalizzati di orientamento, riqualificazione e 

ricollocazione) 

1. I ĐeŶtƌi peƌ l’iŵpiego e gli oƌgaŶisŵi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di 

lavoro ai sensi della disciplina vigente si dotano, in ogni sede aperta al pubblico, di uno sportello 

dedicato al lavoro autonomo, anche stipulando convenzioni non onerose con gli ordini e i collegi 

professionali e le associazioni costituite ai sensi degli articoli 4, comma 1, e 5 della legge 14 

gennaio 2013, n. 4, nonché con le associazioni comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale dei lavoratori autonomi iscritti e non iscritti ad albi professionali. 

2. L’eleŶĐo dei soggetti ĐoŶveŶzioŶati di Đui al Đoŵŵa ϭ ğ puďďliĐato dall’AgeŶzia nazionale per le 

politiche attive del lavoro (ANPAL) nel proprio sito internet. Le modalità di trasmissione 

all’ANPAL delle ĐoŶveŶzioŶi e degli statuti dei soggetti convenzionati sono determinate con 

decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

3. Lo sportello dedicato di cui al comma 1 raccoglie le domande e le offerte di lavoro autonomo, 

fornisce le relative informazioni ai professionisti ed alle imprese che ne facciano richiesta, 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-01-14;4
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-01-14;4


fornisce informazioni relative alle pƌoĐeduƌe peƌ l’avvio di attività autonome e per le eventuali 

trasformazioni e peƌ l’aĐĐesso a Đoŵŵesse ed appalti pubblici, nonché relative alle opportunità 

di credito e alle agevolazioni pubbliche nazionali e locali. 

4. Nello svolgimento delle attività di cui al Đoŵŵa ϯ, i ĐeŶtƌi peƌ l’iŵpiego, al fiŶe di fornire 

informazioni e supporto ai lavoratori autonomi con disabilità, si avvalgono dei servizi per il 

collocamento mirato delle peƌsoŶe ĐoŶ disaďilità di Đui all’articolo 6 della legge 12 marzo 1999, 

n. 68. 

5. Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 

vigente. 
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Art. 11. 

(Delega al Governo in materia di semplificazione della normativa sulla salute e sicurezza degli studi 

professionali) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, uno o più decreti legislativi per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza 

e tutela della salute dei lavoratori applicabili agli studi professionali, nel rispetto dei seguenti 

princìpi e criteri direttivi: 

a) individuazione di specifiche misure di prevenzione e protezione idonee a garantire la tutela 

della salute e della sicurezza delle persone che svolgono attività lavorativa negli studi 

professionali, con o senza retribuzione e anche al fine di apprendere uŶ’aƌte, uŶ ŵestieƌe o 
una professione; 

b) determinazione di misure tecniche ed amministrative di prevenzione compatibili con le 

caratteristiche gestionali ed organizzative degli studi professionali; 

c) semplificazione degli adempimenti meramente formali in materia di salute e sicurezza negli 

studi professionali, anche per mezzo di forme di unificazione documentale; 

d) riformulazione e razionalizzazione dell’appaƌato saŶzioŶatoƌio, aŵŵiŶistƌativo e penale, per 

la violazione delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro negli studi 

professionali, avuto riguardo ai poteri del soggetto contravventore e alla natura sostanziale 

o formale della violazione. 

2. Dall’attuazioŶe dei deĐƌeti legislativi di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono ai relativi 

adempimenti mediante le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 

vigente. 
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Art. 12. 

(Informazioni e accesso agli appalti pubblici e ai ďaŶdi peƌ l’assegŶazioŶe di iŶĐaƌiĐhi e appalti 

privati) 

1. Le amministrazioni pubbliche promuovono, in qualità di stazioni appaltanti, la partecipazione 

dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per la prestazione di servizi o ai bandi per 

l’assegŶazioŶe di iŶĐaƌiĐhi personali di consulenza o ricerca, in particolare favorendo il loro 
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accesso alle informazioni relative alle gare pubbliche, anche attraverso gli sportelli di cui 

all’aƌtiĐolo ϭϬ, comma 1, e la loro partecipazione alle procedure di aggiudicazione. 

2. Ai fiŶi dell’aĐĐesso ai piaŶi opeƌativi regionali e nazionali a valere sui fondi strutturali europei, i 

soggetti di cui al presente capo sono equiparati alle piccole e medie iŵpƌese. All’articolo 1 della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 821 è abrogato. 

3. Al fine di consentire la partecipazione ai ďaŶdi e ĐoŶĐoƌƌeƌe all’assegŶazioŶe di iŶĐaƌiĐhi e 

appalti privati, è riconosciuta ai soggetti che svolgono attività professionale, a prescindere dalla 

forma giuridica rivestita, la possibilità: 

a) di costituire reti di esercenti la professione e consentire agli stessi di partecipare alle reti di 

imprese, in forma di reti miste, di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵi ϰ-ter e seguenti, del decreto-legge 

10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, con 

accesso alle relative provvidenze in materia; 

b) di costituire consorzi stabili professionali; 

c) di costituire associazioni temporanee professionali, secondo la disciplina prevista 

dall’articolo 48 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in quanto compatibile. 

4. Agli adempimenti di cui al comma 1 si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
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Art. 13. 

(Indennità di maternità) 

1. All’aƌtiĐolo ϲϰ, Đoŵŵa Ϯ, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e 

successive modificazioni, al primo periodo, dopo le parole: «lavoro dipendente» sono aggiunte 

le seguenti: «, a prescindere, per quanto concerne l’iŶdeŶŶità di ŵateƌŶità spettaŶte peƌ i due 

mesi antecedenti la data del parto e per i tre mesi successivi, dalla effettiva astensione 

dall’attività lavoƌativa». 
2. Agli oŶeƌi deƌivaŶti dall’attuazioŶe del comma 1, valutati in 10,7 milioni di euro peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϳ, 

11,1 milioni di euro per l’aŶŶo ϮϬϭϴ, ϭϭ,ϯ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo 2019, 11,4 milioni di euro 

peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϬ, ϭϭ,ϵ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϭ, ϭϮ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϮ, ϭϮ,ϯ 
milioni di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ, ϭϮ,ϰ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϰ e ϭϮ,ϲ ŵilioŶi di euro annui 

a deĐoƌƌeƌe dall’aŶŶo ϮϬϮϱ, si pƌovvede ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϱ, Đoŵŵa ϯ. 
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Art. 14. 

(Tutela della gravidanza, malattia e infortunio) 

1. La gƌavidaŶza, la ŵalattia e l’iŶfoƌtuŶio dei lavoratori autonomi che prestano la loro attività in 

via continuativa per il committente ŶoŶ ĐoŵpoƌtaŶo l’estiŶzioŶe del rapporto di lavoro, la cui 

esecuzione, su richiesta del lavoratore, rimane sospesa, senza diritto al corrispettivo, per un 

periodo non superiore a centocinquanta giorni per anno solare, fatto salvo il venir meno 

dell’iŶteƌesse del committente. 

2. In caso di maternità, previo consenso del committente, è prevista la possibilità di sostituzione 

delle lavoratrici autonome, già ƌiĐoŶosĐiuta dall’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa ϱ, del testo unico di cui al 
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decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, da parte di altri lavoratori autonomi di fiducia delle 

lavoratrici stesse, in possesso dei necessari requisiti professionali, nonché dei soci, anche 

attraverso il riconoscimento di forme di compresenza della lavoratrice e del suo sostituto. 

3. In caso di malattia o infortunio di gravità tale da iŵpediƌe lo svolgiŵeŶto dell’attività lavorativa 

per oltre sessanta giorni, il versamento dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi è 

sospeso peƌ l’iŶteƌa duƌata della ŵalattia o dell’iŶfoƌtuŶio fiŶo ad un massimo di due anni, 

decorsi i quali il lavoratore è tenuto a versare i contributi e i premi maturati durante il periodo 

di sospensione in un numero di rate mensili pari a tre volte i mesi di sospensione. 

4. Agli oŶeƌi deƌivaŶti dall’attuazioŶe del comma 3, valutati iŶ ϳϬ.ϬϬϬ euƌo peƌ l’aŶŶo 2017, si 

pƌovvede ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϱ, comma 3. 
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Art. 15. 

(Modifiche al codice di procedura civile) 

1. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’aƌtiĐolo ϰϬϵ, Ŷuŵeƌo ϯͿ, dopo le parole: «anche se non a carattere subordinato» sono 

aggiunte le seguenti: «. La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle 

modalità di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore organizza 

autoŶoŵaŵeŶte l’attività lavorativa»; 

b) all’aƌtiĐolo ϲϯϰ, seĐoŶdo Đoŵŵa, dopo le paƌole: «Đhe eseƌĐitaŶo uŶ’attività commerciale» 

sono inserite le seguenti: «e da lavoratori autonomi». 

REGIO DECRETO 28 ottobre 1940, n. 1443 

Codice di procedura civile. (GU n.253 del 28-10-1940) 

Art. 409. (Controversie individuali di lavoro). Testo in vigore dal: 14-6-2017 

Si osservano le disposizioni del presente capo nelle controversie relative a:  

1) rapporti di lavoro subordinato privato, anche se non inerenti all'esercizio di una 

impresa;  

2) rapporti di mezzadria, di colonia parziaria, di compartecipazione agraria, di affitto a 

coltivatore diretto, nonché rapporti derivanti da altri contratti agrari, salva la 

competenza delle sezioni specializzate agrarie;  

3) rapporti di agenzia, di rappresentanza commerciale ed altri rapporti di 

collaborazione che si concretino in una prestazione di opera continuativa e 

coordinata, prevalentemente personale, anche se non a carattere subordinato. La 

collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità di 

coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore organizza 

autoŶoŵaŵeŶte l’attività lavoƌativa;  
4) rapporti di lavoro dei dipendenti di enti pubblici che svolgono esclusivamente o 

prevalentemente attività economica;  

5) rapporti di lavoro dei dipendenti di enti pubblici ed altri rapporti di lavoro pubblico, 

sempreché non siano devoluti dalla legge ad altro giudice. 

 

Art. 634. (Prova scritta). Testo in vigore dal: 14-6-2017 

Sono prove scritte idonee a norma del numero 1 dell'articolo precedente [ndr se del 

diritto fatto valere si dà prova scritta] le polizze e promesse unilaterali per scrittura privata 

e i telegrammi, anche se mancanti dei requisiti prescritti dal codice civile.  
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Per i crediti relativi a somministrazioni di merci e di danaro nonché per prestazioni di 

servizi fatte da imprenditori Đhe eseƌĐitaŶo uŶ’attività ĐoŵŵeƌĐiale e da lavoƌatoƌi 
autonomi, anche a persone che non esercitano tale attività, sono altresì prove scritte 

idonee gli estratti autentici delle scritture contabili di cui agli articoli 2214 e seguenti del 

codice civile, purché bollate e vidimate nelle forme di legge e regolarmente tenute, 

nonché gli estratti autentici delle scritture contabili prescritte dalle leggi tributarie, 

quando siano tenute con l'osservanza delle norme stabilite per tali scritture. 
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Art. 16. 

(Procedura di adozione dei decreti legislativi di cui agli articoli 5, 6 e 11) 

1. Gli schemi dei decreti legislativi di cui all’aƌtiĐolo ϱ soŶo adottati su pƌoposta del Ministro 

delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri 

competenti, previa intesa in sede di CoŶfeƌeŶza uŶifiĐata di Đui all’articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b), del medesimo 

decreto legislativo n. 281 del 1997. Gli schemi dei decreti legislativi di cui agli articoli 6 e 11 sono 

adottati su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri 

competenti, sentita, per quanto riguarda i deĐƌeti legislativi di Đui all’aƌtiĐolo 11, la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

Gli schemi dei decreti legislativi di cui al primo e al secondo periodo, a seguito di deliberazione 

preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi, corredati di relazione tecnica che dia 

conto della loro neutralità finanziaria, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 

perché su di essi siano espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle 

Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari. Decorso tale termine, i decreti 

possono essere adottati anche in mancanza dei pareri. 

2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 

1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi stabiliti dagli articoli 5, 6 e 11, il Governo può 

adottare, con le medesime procedure di cui al comma 1 del presente articolo, disposizioni 

integrative e correttive dei decreti medesimi, tenuto conto delle evidenze attuative nel 

frattempo emerse. 

3. Qualoƌa il teƌŵiŶe peƌ l’espƌessioŶe dei pareri parlamentari previsti dal comma 1 scada nei 

trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di delega previsti dagli articoli 5, comma 1, 

6, commi 1 e 2, o 11, comma 1, o dal comma 2 del presente articolo, ovvero successivamente, 

questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 
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Art. 17. 

(Tavolo tecnico di confronto permanente sul lavoro autonomo) 

1. Al fine di coordinare e di monitorare gli interventi in materia di lavoro autonomo, presso il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un tavolo tecnico di confronto 

permanente sul lavoro autonomo, composto da rappresentanti designati dal Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, nonché dalle associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di 

lavoro e dalle associazioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, 
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con il compito di formulare proposte e indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro 

autonomo con particolare riferimento a: 

a) modelli previdenziali; 

b) modelli di welfare; 

c) formazione professionale. 

2. Dall’attuazioŶe del pƌeseŶte aƌtiĐolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. Le attività previste dal presente articolo sono svolte dalle amministrazioni 

iŶteƌessate Ŷell’aŵďito delle risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili a 

legislazione vigente. Ai componenti del tavolo di cui al comma 1 non spetta alcun compenso, 

indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento, comunque denominato. 
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CAPO II 

LAVORO AGILE 

Art. 18. 

(Lavoro agile) 

1. Le disposizioni del presente capo, allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con 

forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 

lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti teĐŶologiĐi peƌ lo svolgiŵeŶto dell’attività lavorativa. 

La prestazione lavorativa viene eseguita, iŶ paƌte all’iŶteƌŶo di loĐali azieŶdali e in parte 

all’esteƌŶo seŶza uŶa postazioŶe fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’oƌaƌio di lavoƌo 
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

2. Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti 

teĐŶologiĐi assegŶati al lavoƌatoƌe peƌ lo svolgiŵeŶto dell’attività lavoƌativa. 
3. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche nei rapporti di lavoro 

alle dipendenze delle amŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive emanate 

aŶĐhe ai seŶsi dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l’appliĐazioŶe delle 
di-verse disposizioni specificamente adottate per tali rapporti. 

4. Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente riconosciuti in relazione agli 

incrementi di produttività ed efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche quando 

l’attività lavoƌativa sia pƌestata iŶ ŵodalità di lavoƌo agile. 
5. Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 

vigente. 
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Art. 19. 

(Forma e recesso) 

1. L’aĐĐoƌdo ƌelativo alla ŵodalità di lavoƌo agile ğ stipulato peƌ isĐƌitto ai fiŶi della ƌegolaƌità 

aŵŵiŶistƌativa e della pƌova, e disĐipliŶa l’eseĐuzioŶe della pƌestazioŶe lavoƌativa svolta 
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all’esteƌŶo dei loĐali azieŶdali, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del 

datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore. L’aĐĐoƌdo iŶdividua altƌesì i teŵpi di 
riposo del lavoratore nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 

disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. 

2. L’accordo di cui al comma 1 può essere a termine o a tempo indeterminato; in tale ultimo caso, 

il recesso può avvenire con un preavviso non inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori 

disaďili ai seŶsi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine di preavviso del recesso 

da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta giorni, al fine di consentire 

uŶ’adeguata ƌioƌgaŶizzazioŶe dei peƌĐorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 

lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima 

della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso 

di accordo a tempo indeterminato. 
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Art. 20. 

;TƌattaŵeŶto, diƌitto all’appƌeŶdiŵeŶto continuo e certificazione delle competenze del lavoratore) 

1. Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei 

ĐoŶtƌatti Đollettivi di Đui all’aƌtiĐolo ϱϭ del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti 

dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivaŵeŶte all’iŶteƌŶo dell’azieŶda. 
2. Al lavoratore impiegato in forme di lavoro agile ai sensi del presente capo può essere 

ƌiĐoŶosĐiuto, Ŷell’aŵďito dell’aĐĐoƌdo di Đui all’aƌtiĐolo ϭϵ, il diƌitto all’appƌeŶdimento 

permanente, in modalità formali, non formali o informali, e alla periodica certificazione delle 

relative competenze. 

Legge 22 maggio 2017, n. 81 (GU n.135 del 13-6-2017) 

Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 

l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato.  

Art. 51 Norme di rinvio ai contratti collettivi Testo in vigore dal: 25-6-2015 

1. Salvo diversa previsione, ai fini del presente decreto, per contratti collettivi si intendono i 

contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi aziendali 

stipulati dalle loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza 

sindacale unitaria. 
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Art. 21. 

(Potere di controllo e disciplinare) 

1. L’aĐĐoƌdo ƌelativo alla ŵodalità di lavoƌo agile disĐipliŶa l’eseƌĐizio del poteƌe di ĐoŶtƌollo del 

datoƌe di lavoƌo sulla pƌestazioŶe ƌesa dal lavoƌatoƌe all’esteƌŶo dei loĐali azieŶdali Ŷel ƌispetto 
di ƋuaŶto disposto dall’articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni. 

2. L’aĐĐoƌdo di Đui al Đoŵŵa ϭ iŶdividua le ĐoŶdotte, ĐoŶŶesse all’eseĐuzioŶe della pƌestazioŶe 
lavoƌativa all’esteƌŶo dei loĐali azieŶdali, Đhe daŶŶo luogo all’appliĐazioŶe di saŶzioŶi 
disciplinari. 
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Art. 22. 

(Sicurezza sul lavoro) 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in 

modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza, con cadenza almeno aŶŶuale, uŶ’iŶfoƌŵativa sĐƌitta Ŷella Ƌuale soŶo iŶdividuati i 
rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all’attuazioŶe delle ŵisuƌe di pƌeveŶzioŶe pƌedisposte dal 

datoƌe di lavoƌo peƌ fƌoŶteggiaƌe i ƌisĐhi ĐoŶŶessi all’eseĐuzioŶe della pƌestazioŶe all’esteƌŶo dei 
locali aziendali. 
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Art. 23. 

(Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali) 

1. L’aĐĐoƌdo peƌ lo svolgiŵeŶto della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue 

ŵodifiĐazioŶi soŶo oggetto delle ĐoŵuŶiĐazioŶi di Đui all’articolo 9-bis del decreto-legge 1º 

ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e 

successive modificazioni. 

2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 

dipendenti da rischi connessi alla prestazioŶe lavoƌativa ƌesa all’esteƌŶo dei loĐali azieŶdali. 
3. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 

percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della 

prestazioŶe lavoƌativa all’esteƌŶo dei loĐali azieŶdali, Ŷei liŵiti e alle ĐoŶdizioŶi di Đui al teƌzo 
Đoŵŵa dell’aƌtiĐolo Ϯ del testo uŶiĐo delle disposizioŶi peƌ l’assiĐuƌazioŶe oďďligatoƌia ĐoŶtƌo 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del luogo della 

prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del 

lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e ri-sponda a criteri di 

ragionevolezza. 
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Art. 24. 

;AliƋuote ĐoŶtƌiďutive appliĐate agli assisteŶti doŵiĐiliaƌi all’infanzia, qualificati o accreditati 

presso la provincia autonoma di Bolzano) 

1. L’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϳϵϯ, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è abrogato a decorrere dal 1º 

settembre 2017. 
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CAPO III 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 25. 

(Disposizioni finanziarie) 

1. L’autoƌizzazioŶe di spesa di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϮϬϰ, della legge Ϯϴ diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ, Ŷ. ϮϬϴ, 
ğ iŶĐƌeŵeŶtata di ϰ,ϱ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϳ, di ϭ,ϵ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ e di 
ϰ,ϱ ŵilioŶi di euƌo aŶŶui a deĐoƌƌeƌe dall’aŶŶo ϮϬϭϵ. 

2. Il FoŶdo soĐiale peƌ oĐĐupazioŶe e foƌŵazioŶe, di Đui all’aƌtiĐolo ϭϴ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa aͿ, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

ϮϬϬϵ, Ŷ. Ϯ, ğ iŶĐƌeŵeŶtato di ϯϱ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϳ. 
3. Alle minori entrate e agli oneri derivanti dagli articoli 8, 9, 13 e 14, nonché dai commi 1 e 2 del 

presente articolo, complessivamente pari a 55,89 milioni di euro peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϳ, ϲϭ,ϲϳ ŵilioŶi 
di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ, ϰϲ,ϰϲ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϵ, ϰϲ,ϳ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo 
ϮϬϮϬ, ϰϳ,ϯ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϭ, ϰϳ,ϱ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϮ, ϰϳ,ϵϭ ŵilioŶi di 
euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ, ϰϴ,ϭϯ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϰ e ϰϴ,ϰϰ ŵilioŶi di euƌo aŶŶui a 
deĐoƌƌeƌe dall’aŶŶo ϮϬϮϱ, si pƌovvede: 
a) ƋuaŶto a ϰϲ,Ϯϭ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϳ, ϰϯ,ϲϭ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ, ϰϭ,ϵϲ 

ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϵ, ϰϮ,ϮϬ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶno 2020, 42,80 milioni di euro 

peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϭ, ϰϯ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϮ, ϰϯ,ϰϭ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ, 
ϰϯ,ϲϯ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϰ e ϰϯ,ϵϰ ŵilioŶi di euƌo aŶŶui a deĐoƌƌeƌe dall’aŶŶo 
2025, mediante corrispondente riduzione dell’autoƌizzazioŶe di spesa di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, 
comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

b) ƋuaŶto a Ϭ,ϭϴ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϳ, ŵediaŶte ĐoƌƌispoŶdeŶte ƌiduzioŶe 
dell’autoƌizzazioŶe di spesa di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬ, Đoŵŵa ϱ, del deĐƌeto-legge 29 novembre 

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

c) ƋuaŶto a ϱ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϳ, ŵediaŶte ĐoƌƌispoŶdeŶte ƌiduzioŶe dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-

ϮϬϭϵ, Ŷell’aŵďito del pƌogƌaŵŵa «FoŶdi di ƌiseƌva e speĐiali» della ŵissioŶe «FoŶdi da 
ƌipaƌtiƌe» dello stato di pƌevisioŶe del MiŶisteƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze peƌ l’aŶŶo 
ϮϬϭϳ, allo sĐopo paƌzialŵeŶte utilizzaŶdo l’aĐĐaŶtoŶaŵento relativo al Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali; 

d) quanto a 16,16 milioni di euro per l’aŶŶo ϮϬϭϴ, ŵediaŶte il veƌsaŵeŶto all’eŶtƌata del 

ďilaŶĐio dello Stato da paƌte dell’Istituto nazionale della previdenza sociale, in deroga a 

quanto previsto dall’aƌtiĐolo ϱ del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, di una quota 

pari a 16,16 milioni di euƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ delle eŶtƌate deƌivaŶti dall’auŵeŶto ĐoŶtƌiďutivo 
di Đui all’aƌtiĐolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, con esclusione delle somme 

destinate al finanziamento dei fondi paritetici interprofessionali nazionali per la formazione 

ĐoŶtiŶua di Đui all’aƌtiĐolo ϭϭϴ della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive 

modificazioni; 

e) quanto a 4,5 milioni di euro per l’aŶŶo ϮϬϭϳ, ϭ,ϵ ŵilioŶi di euƌo peƌ l’aŶŶo 2018 e 4,5 milioni 

di euro annui a decorrere dall’aŶŶo ϮϬϭϵ, ŵediaŶte ĐoƌƌispoŶdeŶte ƌiduzioŶe 

dell’autoƌizzazioŶe di spesa di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϬϳ, della legge Ϯϯ diĐeŵďƌe 2014, 

n. 190. 

4. Nel caso in cui siano in procinto di verificarsi nuovi o maggiori oneri rispetto alle previsioni di 

spesa indicate agli articoli 8, commi 9 e 11, 13, comma 2, e 14, comma 4, della presente legge, 



si appliĐaŶo le pƌoĐeduƌe peƌ la ĐoŵpeŶsazioŶe degli effetti fiŶaŶziaƌi pƌeviste dall’aƌtiĐolo 17, 

commi da 12 a 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, utilizzando 

prioritariamente le risorse accantonate e rese indisponibili, ai sensi del comma 5 del presente 

aƌtiĐolo, a valeƌe sull’autoƌizzazioŶe di spesa di Đui all’articolo 1, comma 204, della legge 28 

diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ, Ŷ. ϮϬϴ. A tal fiŶe, il MiŶistƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze, aŶĐhe avvaleŶdosi 
del sistema per-ŵaŶeŶte di ŵoŶitoƌaggio e valutazioŶe istituito ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa 
2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 

provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dagli articoli 8, commi da 4 a 10, 13, comma 1, e 

14, comma 3, della presente legge. 

5. In relazione a quanto previsto dal comma 4 del presente articolo, è accanto-nato e reso 

iŶdispoŶiďile a valeƌe sull’autoƌizzazioŶe di spesa di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϮϬϰ, della legge Ϯϴ 
dicembre 2015, n. 208, un importo complessivo pari al 50 per cento degli oneri indicati agli 

aƌtiĐoli ϴ, Đoŵŵi ϵ e ϭϭ, ϭϯ, Đoŵŵa Ϯ, e ϭϰ, Đoŵŵa ϰ, della pƌeseŶte legge, fiŶo all’esito del 
monitoraggio previsto dal secondo pe-riodo del citato comma 4 del presente arti-colo. Le 

somŵe aĐĐaŶtoŶate e ŶoŶ utilizzate all’esito del ŵoŶitoƌaggio soŶo ĐoŶseƌvate Ŷel ĐoŶto dei 
residui per essere destinate al Fondo sociale per occupazione e forma-zioŶe, di Đui all’aƌtiĐolo 
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

6. Il MiŶistƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze ğ autoƌizzato ad appoƌtaƌe, ĐoŶ pƌopƌi deĐƌeti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 
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Art. 26. 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale. [ndr. Entrata in vigore del provvedimento: 14/06/2017] 


